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La descrizione













Contenuti ‘aperti’

Le informazioni raccolte, mantenute, aggiornate,
gestite e veicolate attraverso i sistemi informativi
pubblicati da IBC - così come le informazioni
pubblicate dai numerosissimi portali istituzionali dei
singoli musei e istituzioni - sono contenuti aperti e
disponibili che chiunque può consultare e utilizzare
sulla base delle proprie competenze e finalità.



Dato ‘aperto’

È un dato il cui contenuto e il cui formato sono accessibili
-preferibilmente sulla rete- e liberi da vincoli legali e tecnologici

È un dato che chiunque può utilizzare, ri-utilizzare e ridistribuire

- non è un dato senza autore o senza provenienza
- non è un dato gratuito
- non è un dato semplice, ‘pronto all’uso’

È un dato disponibile.



Linked open data

La disponibilità di dati aperti è un patrimonio prezioso
per i cittadini, le istituzioni e le imprese, tuttavia il formato
aperto non è una condizione pienamente sufficiente
affinché si possa ri-usare semplicemente ed efficacemente
il contenuto informativo pubblicato.

I linked open data sono il risultato (in fieri) della ricerca di
strumenti che permettano di dare ai dati aperti anche una
semantica aperta, esplicita e interpretabile dalle macchine.



Significato esplicitamente definito

Come definire esplicitamente il significato di un dato?

Attraverso uno strumento di rappresentazione (ontologia) del 

dominio informativo cui afferiscono i dati pubblicati.

Le ontologie sono definite dall’uomo, ma scritte in un linguaggio 

(OWL) che le rende machine readable.



https://it.wikipedia.
org/wiki/Luigi_Pira
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Dal ciclo di vita 
delle banche dati tradizionali …

… alla realizzazione di un intero 
ciclo di vita di linked open data

del dominio cultura



Il percorso

1. individuazione e analisi dei dati e dei sistemi 
informativi oggetto della sperimentazione;

2. gestione dei diritti di ri-uso dei dati;

3. individuazione delle ontologie (esistenti o 
elaborate ad hoc) per la descrizione di dello 
specifico dominio informativo;

4. estrazione dei dati in formato .rdf;

5. pubblicazione dei dati e allineamento 
semantico;

6. interlinking tra i dati pubblicati da IBC e i 
linked open data già disponibili in rete.



Quale «proprietà» dei dati?
quali licenze per la loro diffusione?

Licenza 

CC-BY

Creative Commons
Attribuzione 4.0 Italia



Le ontologie realizzate



Per i soggetti produttori d’archivio

EAC-CPF
(2011)



Per gli archivi storici

OAD
(2012-2018)



OCSA
(2013-15)

Per la descrizione dei servizi culturali



Culturalis
(2015)

Per la descrizione degli istituti e dei luoghi della 

cultura



Le ontologie ri-usate



▪ Dublin Core terms e refinements 

▪ Organization Ontology 

▪ Schema.org 

▪ Friend Of A Friend 

▪ Biographical Ontology 

▪ Good Relation  

▪ vCard Ontology 

▪ Bibliographic Ontology 

▪ Simple Knowledge Organization System data 

model







I linked open data pubblicati

• Biblioteche di ente locale dell’Emilia Romagna

• Conservatori degli archivi storici di ente locale e di 
interesse locale emiliano-romagnoli

• Musei emiliano-romagnoli

• Alberi monumentali dell’Emilia Romagna

• Banca dati Farfalle d’Italia

• Catalogo degli stemmi dei Comuni e delle Province
dell'Emilia Romagna

• Castelli dell’Emilia Romagna (pubblicazione
parziale)





http://dati.emilia-romagna.it/sparql

http://dati.emilia-romagna.it/sparql


Debugging o enrichment?

• eliminazione delle inconsistenze 

e data-cleaning

• allineamento semantico

• interlinking



Gli strumenti di navigazione

Accanto ai consueti strumenti di visualizzazione e
navigazione di file .rdf, nell’ambito del progetto é stato
elaborato un prototipo di interfaccia grafica per la
fruizione dei diversi dataset pubblicati tramite Lodview e
sono stati configurati quattro ambienti di fruizione:

• i dati di Musei, Biblioteche e Conservatori di archivi
storici e Castelli emiliano-romagnoli

• i dati estratti dalla pubblicazione Gli Stemmi dei
Comuni e delle Province dell'Emilia Romagna

• i dati estratti dalla pubblicazione Farfalle d'Italia

• i dati estratti dalla Banca dati degli Alberi
monumentali dell’Emilia Romagna 



http://dati.emilia-romagna.it/id/ibc/website/html

http://dati.emilia-romagna.it/id/ibc/website/html






















Perché pubblicare LOD del dominio cultura

• per la ricchezza e specificità semantica delle banche

dati descrittive

• per la conformità delle descrizioni a standard nazionali

e internazionali (viatico all’interoperabilità) 

• per la scalarità (dati posseduti/dati potenziali) 

• per le potenzialità di collegamenti inediti tra dati aperti

afferenti ad ambiti scientifici contermini

• per offrire alla collettività un dato qualificato, articolato

e strutturato, in un formato aperto e ri-usabile.



Perchè ri-usare i LOD pubblicati da IBC

• per realizzare forme inedite di valorizzazione, ad esempio con 
finalità più spiccatamente territoriali, didattiche o turistiche (app
per la fruizione in mobile, portali di branding territoriale, 
contenuti didattici multimediali);

• per facilitare percorsi di ricerca interdisciplinari, che travalichino 
l’appartenenza istituzionale o la tipologia della fonte;

• per connettere agevolmente dati pubblicati da soggetti anche 
distanti e con progetti descrittivi diversi;

• per popolare e mantenere costantemente aggiornati i grandi 
aggregatori nazionali;

• per arricchire sistemi cartografici “generalisti” tramite la 
georeferenziazione di informazioni di settore;

• per produrre statistiche, non solo interne ai sistemi informativi 
di origine.



Check-list

❑ Perché: motivazioni scientifiche, istituzionali, 

normative, culturali

❑ Cosa: quali informazioni, quali dati, quali formati, quali 

ontologie

❑ Come: da sperimentazione a progetto

❑ Con chi: competenze necessarie, soggetti coinvolti e 

metodi di partecipazione

❑ Quali criticità: correttezza scientifica/riusabilità, dati 

posseduti/dati potenziali, allineamento/interlinking, 

ecc.



Per approfondire

http://ibc.regione.emilia-romagna.it/servizi-online/lod

http://ibc.regione.emilia-romagna.it/servizi-online/lod


Grazie !

francesca.ricci@regione.emilia-romagna.it


